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Allegato 1

Allegato A1 - Progetti di competenza della Regione,
sottoposti alla fase di valutazione (articolo 4, comma
2)

Le soglie dimensionali dell’allegato devono essere ridotte
del 50% per i progetti che ricadono anche parzialmente in
area protetta, la cui realizzazione sia consentita dalla
legge istitutiva dell’area protetta interessata.

n. 1 Utilizzo non energetico di acque superficiali nei
casi in cui la portata massima prelevata superi i
1.000 litri al secondo e si tratti di grande
derivazione che interessi più regioni di cui
all’articolo 89, comma 2 del d.lgs. 112/1998, sino
al verificarsi delle condizioni in esso previste
(vedi cat. A2, n. 2)

n. 2 Dighe ed altri impianti destinati a trattenere,
regolare o accumulare le acque in modo durevole,
ai fini non energetici, di altezza superiore a 10 m
e/o di capacità superiore a 100.000 m³

n. 3 Impianti di depurazione delle acque con
potenzialità superiore a 100.000 abitanti
equivalenti

n. 4 Porti turistici e da diporto, definiti di interesse
regionale con apposito provvedimento regionale,
quando lo specchio d’acqua è superiore a 10 ettari
o le aree esterne interessate superano i 5 ettari,
oppure i moli sono di lunghezza superiore a 500
metri

n. 5 Cave e torbiere che ricadono anche parzialmente
in aree protette a rilevanza regionale, compresi
gli ampliamenti e i casi rientranti nelle fattispecie
seguenti (vedi cat. A2, n. 13 e B2, n. 59 e n. 60):
– ampliamenti di cave esistenti, normate dal

Documento di programmazione dell’attività
estrattiva D.P.A.E. I° stralcio, ricadenti,
anche parzialmente, nelle fasce fluviali A e B
dei Piani stralcio in cui è articolato il Piano di
Bacino del fiume Po di cui alla l. 183/1989,
per una superficie superiore al 10 % della
superficie delle aree limitrofe oggetto di
autorizzazione in corso;

– ampliamenti di cave esistenti di pietre
ornamentali appartenenti a Poli estrattivi,
individuati ai sensi del D.P.A.E. II° Stralcio,
per volumi complessivi scavati, compresi gli
sfridi, superiori a 30.000 m³, nelle more della
redazione e approvazione del relativo progetto
di Polo estrattivo;

– ampliamenti di cave esistenti in sotterraneo
per volumi complessivi scavati, compresi gli
sfridi, superiori a 40.000 m³;

– gallerie di esplorazione di cave in sotterraneo
per materiali di uso industriale

n. 6 Cave di prestito, finalizzate al reperimento di
materiale per la realizzazione di opere pubbliche
comprese in accordi Stato-Regioni, di cui alla
legge regionale 3 dicembre 1999, n. 30 (Norme

speciali e transitorie in parziale deroga alle
norme regionali vigenti per l'esercizio di cave di
prestito finalizzate al reperimento di materiale
per la realizzazione di opere pubbliche comprese
in accordi Stato-Regioni), qualora rientrino in
uno dei seguenti casi (vedi cat. A2, n. 13 e B2, n.
59):
– cave che intercettano la falda freatica;
– cave che, al termine della coltivazione e del

riassetto finale dell’area, prevedono una
destinazione d’uso finale del sito interessato
diversa da quella originaria;

– cave ricadenti, anche parzialmente, nelle
fasce fluviali A e B dei Piani stralcio in cui è
articolato il Piano di Bacino del fiume Po di
cui alla l. 183/1989, compresi gli ampliamenti
di cave esistenti per una superficie superiore
al 10 % – valore costante da assumere,
indifferentemente dalla localizzazione o meno
in area protetta – della superficie delle aree
limitrofe oggetto di autorizzazione in corso;

– cave con più di 500.000 m³/anno di materiale
estratto o di un’area interessata superiore a 20
ettari;

– ripresa di discariche minerarie, dismesse e
stabilmente rinaturalizzate, per un volume
complessivo superiore a 300.000 m³

n. 7 Progetti di Polo estrattivo, individuato ai sensi del
Documento di programmazione dell’attività
estrattiva (D.P.A.E. II° Stralcio – Pietre
Ornamentali), ricadente, anche parzialmente, in
aree protette a rilevanza regionale (vedi cat. A2,
n. 14) (*)

n. 8 Attività di coltivazione di minerali solidi

n. 9 Attività di coltivazione degli idrocarburi e delle
risorse geotermiche sulla terraferma

n. 10 Elettrodotti aerei esterni per il trasporto di
energia elettrica con tensione nominale
superiore a 100 kV e con tracciato di lunghezza
superiore a 10 km

(*) La categoria non comprende i piani attuativi, adottati ed
approvati ai sensi dell’art. 20 della l.r. 40/1998.

________________

Allegato A2 - Progetti di competenza della provincia,
sottoposti alla fase di valutazione (articolo 4, comma
2)

Le soglie dimensionali dell’allegato devono essere ridotte
del 50% per i progetti che ricadono anche parzialmente in
area protetta, la cui realizzazione sia consentita dalla
legge istitutiva dell’area protetta interessata.

n. 1 Utilizzo di acque sotterranee, ivi comprese le
acque minerali e termali, nei casi in cui la portata
massima prelevata superi i 100 litri al secondo

n. 2 Utilizzo non energetico di acque superficiali nei
casi in cui la portata massima prelevata superi i
1.000 litri al secondo (vedi cat. A1, n. 1)
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n. 3 Impianti industriali destinati alla fabbricazione di
pasta per carta a partire dal legno o da altre
materie fibrose

n. 4 Impianti per la concia del cuoio e del pellame
qualora la capacità superi le 12 tonnellate di
prodotto finito al giorno

n. 5 Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti
pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato
B ed all'allegato C, lettere da R1 a R9, del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ad esclusione
degli impianti di recupero sottoposti alle
procedure semplificate di cui agli articoli 31 e 33
del medesimo decreto legislativo 22/1997

n. 6 Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non
pericolosi, con capacità superiore a 100 t/giorno,
mediante operazioni di incenerimento o di
trattamento di cui all'allegato B, lettere D2 e da
D8 a D11, ed all'allegato C, lettere da R1 a R9,
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ad
esclusione degli impianti di recupero sottoposti
alle procedure semplificate di cui agli articoli 31
e 33 del medesimo decreto legislativo 22/1997

n. 7 Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi,
mediante operazioni di raggruppamento o
ricondizionamento preliminari, con capacità
superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui
all'allegato B, lettere D13 e D14, del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22)

n. 8 Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con
capacità complessiva superiore a 100.000 m³
(operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5,
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22);
discariche di rifiuti speciali non pericolosi
(operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5,
del decreto legislativo 22/1997), ad esclusione
delle discariche per inerti con capacità
complessiva sino a 100.000 m³

n. 9 Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi,
mediante operazioni di deposito preliminare, con
capacità superiore a 150.000 m³ oppure con
capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di
cui all'allegato B, lettera D15, del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22)

n. 10 Impianti di smaltimento di rifiuti mediante
operazioni di iniezione in profondità,
lagunaggio, scarico di rifiuti solidi nell'ambiente
idrico, compreso il seppellimento nel sottosuolo
marino, deposito permanente (operazioni di cui
all'allegato B lettere D3, D4, D6, D7 e D12 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22)

n. 11 Trattamento di prodotti intermedi e
fabbricazione di prodotti chimici, per una
capacità superiore alle 35.000 t/anno di materie
prime lavorate

n. 12 Produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici
pitture e vernici, elastomeri e perossidi, per
insediamenti produttivi di capacità superiore
alle 35.000 t/anno di materie prime lavorate

n. 13 Cave e torbiere, escluse quelle che ricadono,
anche parzialmente in aree protette a rilevanza
regionale ed escluse le cave di prestito
finalizzate al reperimento di materiale per la
realizzazione di opere pubbliche comprese in
accordi Stato-Regioni di cui alla l.r. 3 dicembre
1999 n. 30 (vedi cat. A1, n. 5 e n. 6), qualora
rientrino in uno dei seguenti casi:
– cave che intercettano la falda freatica;
– cave che, al termine della coltivazione e del

riassetto finale dell’area, prevedono una
destinazione d’uso finale del sito interessato
diversa da quella originaria;

– cave ricadenti, anche parzialmente, nelle
fasce fluviali A e B dei Piani stralcio in cui è
articolato il Piano di Bacino del fiume Po di
cui alla l. 183/1989, compresi gli
ampliamenti di cave esistenti per una
superficie superiore al 10 % – valore
costante da assumere, indifferentemente
dalla localizzazione o meno in area protetta
– della superficie delle aree limitrofe oggetto
di autorizzazione in corso;

– cave o ampliamenti di cave esistenti di pietre
ornamentali appartenenti a Poli estrattivi,
individuati ai sensi del D.P.A.E. II° Stralcio
e per volumi complessivi scavati, compresi
gli sfridi, superiori a 30.000 m³ – valore
costante da assumere, indifferentemente
dalla localizzazione o meno in area protetta
–, nelle more della redazione e approvazione
del relativo progetto di Polo estrattivo

– cave con più di 500.000 m³/anno di
materiale estratto o di un’area interessata
superiore a 20 ettari;

– cave di versante di sabbie silicee e di gessi,
che non richiedono l’uso esclusivo di
esplosivo, e di argille, con più di 350.000 m³
di materiale complessivamente estratto o
superficie interessata superiore a 5 ettari.
Cave di monte e di culmine, che richiedono
l’uso sistematico di esplosivo, con più di
500.000 m³ di materiale complessivamente
estratto o superficie interessata superiore a
10 ettari;

– cave o ampliamenti di cave esistenti in
sotterraneo per volumi complessivi scavati,
compresi gli sfridi, superiori a 40.000 m³ –
valore costante da assumere, indifferentemente
dalla localizzazione o meno in area protetta;

– ripresa di discariche minerarie, dismesse e
stabilmente rinaturalizzate, per un volume
complessivo superiore a 300.000 m³

n. 14 Progetti di Polo estrattivo, individuato ai sensi
del Documento di programmazione dell’attività
estrattiva (D.P.A.E. II° Stralcio – Pietre
Ornamentali), non ricadente, neppure parzial-
mente, in aree protette a rilevanza regionale
(vedi cat. A1, n. 7) (*)
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n. 15 Stoccaggio di petrolio, prodotti petroliferi,
petrolchimici e chimici pericolosi, ai sensi della
legge 29 maggio 1974, n. 256, e successive
modificazioni, con capacità complessiva
superiore a 40.000 m³

n. 16 Stoccaggio di gas combustibili in serbatoi
sotterranei con una capacità complessiva
superiore a 80.000 m³

n. 17 Impianti per l’allevamento intensivo di pollame
o di suini con più di:
a) 85.000 posti per polli da ingrasso, 60.000

posti per galline;
b) 3000 posti per suini da produzione (di oltre

30 kg); o
c) 900 posti per scrofe

n. 18 Impianti destinati a ricavare metalli grezzi non
ferrosi da minerali, nonché concentrati o
materie prime secondarie attraverso procedi-
menti metallurgici, chimici o elettrolitici

n. 19 Impianti industriali destinati alla fabbricazione
di carta e cartoni con capacità di produzione
superiore a 200 tonnellate al giorno

n. 20 Progetti di ricarica artificiale delle acque
freatiche in cui il volume annuale dell’acqua
ricaricata sia pari o superiore a 10 milioni di
metri cubi

n. 21 Opere per il trasferimento di risorse idriche tra
bacini imbriferi inteso a prevenire un’eventuale
penuria di acqua, per un volume di acque
trasferite superiore a 100 milioni di metri cubi
all’anno; in tutti gli altri casi, opere per il
trasferimento di risorse idriche tra bacini
imbriferi con un’erogazione media pluriennale
del bacino in questione superiore a 2.000
milioni di metri cubi all’anno e per un volume
di acque trasferite superiore al 5 % di detta
erogazione. In entrambi i casi sono esclusi i
trasferimenti di acqua potabile convogliata in
tubazioni

(*) La categoria non comprende i piani attuativi, adottati ed
approvati ai sensi dell’art. 20 della l.r. 40/1998.

________________


